
Laboratorio 1 

Adempimenti fiscali 

PALERMO – 22 Novembre 2022 
Dipartimento della Funzione Pubblica  



Testo Unico delle Imposte sul Reddito 
DPR 22 dicembre 1986, n. 917 

 
modifiche da ultimo introdotte dalla L. 30 dicembre 2021, n. 234 

 (Legge di bilancio 2022).  

 

T.U.I.R. 

  



Imposte sul reddito delle persone fisiche 

I.R.P.E.F. 

Disposizioni generali: (TITOLO I°; CAPO I°; Art. 1) 

 

È il possesso di redditi in denaro o in natura rientranti nelle categorie 

indicate all’art.6 

a) REDDITI FONDIARI 

b) REDDITI DI CAPITALE 

c) REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 

d) REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 

e) REDDITI D’IMPRESA 

f) REDDITI DIVERSI 



REDDITI 

imponibili 

(produttivi)  

REDDITI 

esenti  
(per natura o disposizione 

normativa) 

Soggetti Passivi: (TITOLO I°; CAPO I°; Art. 2) 

 

Soggetti passivi dell'imposta sono le persone fisiche, residenti e non 

residenti nel territorio dello Stato 

 



Base Imponibile: (TITOLO I°; CAPO I°; Art. 3) 

L'imposta si applica sul reddito complessivo del soggetto, formato per i 

residenti da tutti i redditi posseduti al netto degli oneri deducibili indicati 

nell'articolo 10 e per i non residenti soltanto da quelli prodotti nel territorio 

dello Stato. 

Periodo d’Imposta : (TITOLO I°; CAPO I°; Art. 7) 

 

L'imposta (IRPEF)è dovuta per anni solari, a ciascuno dei quali corrisponde 
un'obbligazione tributaria autonoma 
 
Criteri di tassazione 

• Tassazione per competenza 

• Tassazione per cassa 



Reddito da Lavoro Dipendente : (TITOLO I°; CAPO IV°; Art. 49) 

Sono redditi di lavoro dipendente quelli che derivano da rapporti aventi per 

oggetto la prestazione di lavoro, con qualsiasi qualifica, alle dipendenze e 

sotto la direzione di altri 

(articolo 2094 e 2239 del Codice Civile) 

 

REQUISITI PER QUALIFICARE IL REDDITO COME DA LAVORO DIPENDENTE: 

o Presenza giuridica di almeno due soggetti 

o Vincolo della subordinazione 

o Soggetto Datore con iniziative economiche e responsabilità direttive 

o Soggetto dipendente che rende la propria prestazione lavorativa senza responsabilità 

economica, in un determinato luogo, in orari prestabiliti e con strumenti messi a 

disposizione dal soggetto datore 

 

 
 



Esempio di reddito assimilato al Lavoro Dipendente : (TITOLO I°; CAPO IV°; Art. 50) 

Sono assimilati ai redditi di lavoro dipendente quelli che derivano dalla 

percezione di indennità e altri compensi per l’esercizio di funzioni pubbliche: 

- indennità, gettoni presenza e gli altri compensi a chiunque corrisposti 

dalle amministrazioni statali e dagli enti locali territoriali (Regioni e 

Comuni) per l’esercizio delle funzioni pubbliche 

Prassi: Compensi a collaboratori dipendenti pubblici e gettoni ai componenti 

di commissione; l’applicazione dell’art.50 TUIR è subordinata alla condizione 

che i compensi e le indennità corrisposte ai collaboratori esterni, dipendenti 

di pubbliche amministrazioni, derivino da incarichi ad essi attribuiti in 

relazione alla specifica qualità di lavoro dipendente, con la conseguenza che 

l’applicazione di detto regime deve essere esclusa qualora i compensi derivin  

  



da incarichi conferiti indipendentemente da detta relazione con detta qualità. 

Qualora invece detta relazione non sussista, i compensi e le indennità 

corrisposti ai lavoratori in questione vanno qualificati come rapporti da 

co.co.co. Ovvero possono essere qualificati come redditi da lavoro autonomo 

non esercitato abitualmente (occasionale puro); in entrambi i casi , i relativi 

compensi vanno assoggettati al prelievo alla fonte. 



il datore di lavoro assume lo status di sostituto 
d'imposta poiché si sostituisce all'Amministrazione 
Finanziaria nel prelievo fiscale nei confronti dei 
lavoratori dipendenti. Alla fine di ogni periodo di paga, 
infatti, il datore di lavoro è tenuto a quantificare e 
trattenere l'imposta sulle retribuzioni erogate a questi 
ultimi ; 
La tassazione del normale periodo di paga è una 
tassazione che ha carattere provvisorio 

Tassazione 

ordinaria

  

Tassazione 

separata

  

  

Data la progressività delle aliquote IRPEF, 

per attenuare gli effetti negativi derivanti da 

una rigida applicazione del predetto 

principio, l'articolo 17, comma 1, lettera b), 

del Tuir prevede che sono soggetti a 

tassazione separata «gli emolumenti 

arretrati per prestazioni di lavoro dipendente 

riferibili ad anni precedenti, percepiti per 

effetto di leggi, di contratti collettivi, di 

sentenze o di atti amministrativi 

sopravvenuti, o per altre cause non 

dipendenti dalla volontà delle parti». 
cfr. circolare 5 febbraio 1997, n. 23, circolare 14 giugno 2001, n. 

55/E, par. 5.1, risoluzione 16 marzo 2004, n. 43/E 



LAVORO AUTONOMO NELLA P.A. 

Le “nuove” collaborazioni autonome nella Pubblica Amministrazione in 

un’ottica di contenimento della spesa pubblica 

 

PRINCIPALI DUBBI 

 
- Che cos’è un incarico? 
-  Qual è la sua natura giuridica? 
-  Qual è la differenza con l’appalto di servizi alla luce del 

nuovo Codice dei contratti? 
-  Il Testo Unico sul pubblico impiego, il Codice dei contratti o 

normativa speciale?  
- Cosa sono le certificazioni fiscali? Quando devono essere 

emesse? 
 

 



CONTRATTI DI COLLABORAZIONE. 
 Ai sensi dell’art. 2, comma 4, del D. Lgs. 15/06/2015 n. 81, dal 1° gennaio 
2017 è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di stipulare contratti di 
collaborazione 
 
CONTRATTI DI LAVORO AUTONOMO OCCASIONALE 
(art.2222 cod. civ) 
chi si obbliga a compiere un’opera od un servizio, con lavoro 
prevalentemente proprio, senza vincolo di subordinazione e senza alcun 
coordinamento con il committente; l’esercizio dell’attività, peraltro, deve 
essere del tutto occasionale, senza i requisiti della professionalità e della 
prevalenza 
 
PREVENTIVA RICOGNIZIONE INTERNA 
 
 Presupposto imprescindibile per il conferimento di incarichi esterni è il 

preliminare accertamento da parte dell'amministrazione conferente 

dell’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 

interno.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-06-15;81!vig=


 OBBLIGO PROCEDURA COMPARATIVA 
obbligatorio espletamento della procedura comparativa 
 
 DIVIETO ATTIVITA’ ORDINARIE 
vietato il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo 
svolgimento di funzioni ordinarie 
 
DURATA CONTRATTO – PROROGA 
presupposto imprescindibile per il legittimo conferimento di un incarico di lavoro 
autonomo la temporaneità della prestazione e l'indicazione della durata. 
 
REITERAZIONE INCARICHI  
La finalità perseguita dalle disposizioni vigenti in materia è quella di evitare che 
la reiterazione di incarichi a soggetti estranei si traduca in forme atipiche di 
assunzione, con conseguente elusione delle disposizioni normative in materia di 
accesso all’impiego nelle pubbliche amministrazioni, nonché di contenimento 
della spesa di personale 



CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITA’  
Gli atti ed i contratti sono sottoposti al controllo preventivo di legittimità 
della Corte dei Conti 
 
Controversie  
-  Sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, tutte 
le controversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni  



Ringrazio tutti per l’attenzione e l’opportunità 
concessa 

 
 

CDL Giovanna Claudia Gambino 
Pa 645 


